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VIA LIBERA della Rai: Mi-

chele Santoro può acquista-

re il video della Bbc, «Sex

crimes and the Vatican».

Dopo giorni di polemiche è

stata evitata la censura pre-

ventiva sul documentario che ri-
guarda i casi di pedofilia fra eccle-
siasti.Oggi ilmaterialepotrebbear-
rivare alla redazione di Anno Zero.
Non andrà in onda domani ma la
settimanaprossima, al massimola
successiva, anche se i consiglieri
della Cdl tornano all’attacco, da
una parte contro il Dg, dall’altra
chiedendo «che sia il Cda a deci-
derlo», tuona il casiniano Staderi-
ni. Berlusconi invece annulla la
provocazione di Mentana: «Me-
diaset non ha nessuna intenzione

di acquisire il video della Bbc»: pa-
rola di Confalonieri, con il quale
l’ex premier ha preso accordi sulla
copertura del Milan ad Atene.
Ieri il «caso» Bbc è finito sul tavolo
delCdaRai:aiconsiglieridicentro-
destra che facevano muro (anche
sulla messa in ondaattraverso Rai-
Due), il direttore generale Cappon
ha spiegato di aver chiesto garan-
zie: tutte le parti in causa vengano
«ampiamente rappresentate in
manieraautorevole»,magariqual-
chealto prelato chepossa spiegare
le critiche della Chiesa. Ma Santo-
ro si ripromette di approfondire,
per capire i motivi delle obiezioni.
Più che obiezioni, dai vescovi arri-
vano accuse di «falsità»: «Non vo-
gliamo alcuna censura», ha avver-
tito monsignor Betori, segretario
Cei,maseandràinonda«inItalia,
vorremmo che ci fosse almeno
unachiarapresadidistanzadatut-

te le falsità che sembra contene-
re». Due le «falsità» gravi», secon-
dolaCei: laBbcattribuisce ildocu-
mento «Crimen sollicitationis»
del 1962 al cardinale Ratzinger,
mentre il Papa nel ’62 era un sem-
plice teologo e «solo dopo 19 anni
sarà capo del dicastero che stese il
Crimen sollicitationis» (il codice
interno sulla segretezza riguardo
agli abusi sessuali, in vigore da 40

anni). La Chiesa contesta che sia
stato un «tentativo di coprire i pe-
dofili» la scelta di Ratzinger di affi-
dare i processi alla Congregazione
per la dottrina della fede.
Santoro ha assicurato il rispetto
delle garanzie chieste dal Dg Cap-
pon, (anche «nei riguardi del pub-
blico», dicono da AnnoZero. Del
resto non ci sono troppe sorprese:
la «lettera» di Marco Travaglio de-
veessere inviataalle4delpomerig-
gio perché il destinatario possa ri-
spondere, solo le vignette di Vau-
rosiscopronoalla fine. Ilvideodel-
laBbcsarà trasmesso integralmen-
te (obbligo imposto dalla Bbc) e
doppiato. La polemica si sgonfia,
ma il presidente della Vigilanza,
LandolfidiAn,bollacome«pilate-
sca la soluzione di Cappon». La
Cdl bolla come «discriminatoria»
la scelta di Piero Badaloni, diretto-
rediRaiInternational,di trasmette-
re solo una delle 4 puntate di Ve-
spa. È il secondo «caso» ieri nel

Cda per le proteste di Vespa: «ridi-
mensionamento ad personam».
Badaloni rivendica come «dove-
re» la «scelta pluralista» con i pro-
grammi di punta delle reti: Biagi,
Ballarò, Vespa, Annozero, Tv7 e
Italia Award, realizzato dalla testa-
ta. Cappon ha delegato Albino
Longhi di rispondere a Vespa ri-
marcandol’autonomiadeidiretto-
ri di rete. Quanto alla vita tormen-
tatadel Cda, Petruccioli, in una re-
lazionechesaràdiscussa il29mag-
gio, difende l’operato del Dg Cap-
pon,chiarisce il suovoleressere su-
perpartes.QuantoallarevocadiPe-
troni ricorda le difficoltà di gestio-
ne del Cda. Protesta l’associazione
Unirai (registi e autori a tempo de-
terminato): l’aziendanonvuoleri-
tirare la «selezione» per i 60 posti
che scavalca le liste dei precari sto-
rici. Con una conseguenza, secon-
do Unirai: «La tv pubblica spende
dai 18 ai 20 milioni annuali per le
cause di lavoro».

VECCHIE STORIE Il viceministro dell’Eco-

nomia, Vincenzo Visco, è di nuovo sotto at-

tacco de “Il Giornale” di Maurizio Belpietro.

Di nuovo perché il quotidiano, edito tra gli al-

tri da Paolo Berlusco-

ni, non è la prima vol-

ta che prende di mira

l’ex ministro del Teso-

ro. Lo aveva fatto nel luglio
2006. Torna a farlo a un anno
di distanza. Stessa storia, stesse
accuse, si potrebbe aggiungere,
stesse finalità.
La storia in breve. Ieri il quoti-
diano milanese pubblica in pri-
mapagina il verbale delladepo-
sizioneresadalcomandantege-
nerale della Guardia di finanza,
Roberto Speciale, all’avvocato
generalepresso laProcuraGene-
rale di Milano, Manuela Romei
Pasetti.Nellepaginedattiloscrit-
te il comandante Speciale accu-
sa Visco di pressioni per rimuo-
verequattroufficialidellaGuar-
dia di Finanza del capoluogo
lombardo.I trasferimenti riguar-
davano il capo di stato maggio-
re del Comando Interregionale
Italia-NordOccidentale,genera-
le Domenico Minervini, il co-
mandante regionale Lombar-
dia, generale Mario Forchetti, il
comandante del nucleo regio-
nalediPoliziaTributaria,colon-
nello Rosario Lorusso, e il co-
mandantedelnucleoprovincia-
le, colonnello Virgilio Pompo-
ni.
Quelle di Speciale sono le stesse
accuse che furono mosse a Vi-
sco un anno prima. Cambia so-
lo la cornice, data da un verbale
redatto a seguito di una indagi-
nepreliminaredellaProcuraGe-
nerale, che prestò sarà archivia-
ta,chevolevaaccertarese iverti-
ci delle Fiamme Gialle avessero
commesso qualche irregolarità

sotto il profilo disciplinare tale
da giustificare l’avvicendamen-
to.
Ma perché Visco avrebbe dovu-
to rimuovere i quattro finanzie-
ri? Speciale nel verbale non lo
dice. Secondo il Giornale, ma
anche secondo l’Ansa che per
primabattè lanotiziaalle22del
16 luglio 2006, una domenica
sera, per bloccare le indagini su
Unipol e la sua scalata Bnl. «Se
non avessi ottemperato a que-
stedirettive,eranochiarelecon-
seguenzecuisareiandatoincon-
tro», ricorda Speciale. Che poi a
quelle direttive non ottemperò
visto che nessuno dei quegli uf-
ficiali, chepassavanoadaltri in-
carichidi «pario superiore livel-
lo», fu rimosso.
Contro la versione di Speciale,
ieri, Visco ha fornito la sua. An-
che questa identica a quella di
un anno fa. «Non c’è stata nes-
suna pressione indebita di nes-
sun tipo» ha detto il vice mini-
stro.«Lacosarientravanell’ordi-
naria amministrazione tant’è
che la proposta di trasferimen-
to fu fatta dal generale stesso. E
poi di fatto - sottolinea il vice
ministro - i quattro ufficiali so-
no rimasti a Milano, salvo poi
uno che mi pare sia stato trasfe-
ritorecentemente.Questoètut-
to». E poi ha aggiunto: «È un ri-
costruzione capziosa e sciente-
mente distorta», «è una vicen-
da surreale».
Eppure è tornata di moda. Per-
ché proprio ora? Nell’intrigo,
spiegano fonti accreditate, si le-
gano due fattori, anzi due esi-
genze. La prima, più ampia, ri-
guarda la politica, la seconda,
più personale, è interna alla
GuardiadiFinanza. Il fattorepo-
litico è palese. Fra poco c’è una
tornata elettorale, le ammini-
strative in diverse città, e ricrea-
re un clima di scontro con vec-
chie storie che coinvolgono Vi-
sco può essere un buono modo
per affrontarle. La seconda esi-
genza sarebbe interna al corpo
dei finanzieri. Fra poco, fanno
osservare sempre le fonti accre-
ditate, ci potrebbe essere un av-
vicendamento per quanto ri-

guarda le alte sfere della Finan-
za. Niente di particolare. Le
FiammeGialle,cosìcomel’Eser-
citooiCarabinieri, sonoabitua-
te ad avvicendamenti frequen-
ti. In questa normale procedura
un cambio della guardia che
coinvolgesse proprio Speciale
nonpasserebbecerto inosserva-
to.
Ma questo si vedrà. Per ora ri-
mangono in campo solo le ac-
cuse a Visco, un piatto forte per
il centrodestra. E che Silvio Ber-
lusconi non si è fatto scappare.
Èun«fatto grave»,hadettopar-
lando a Lucca, che «testimonia
l’arroganza di questa sinistra
che pensa di utilizzare le istitu-
zioni, come la GdF, per attacca-
re gli avversari». Il presidente di
Forza Italia se l’è presa anche
con la «grande» stampa: «Vedo

che i giornali, ormai vicini alla
sinistra, mettono il silenziatore
su una vicenda così grave».
Non “Il Giornale”, però. Che
proseguirà la sua campagna an-
che oggi. D’altronde, come ha
spiegato il segretario dei Ds Pie-
ro Fassino, il quotidiano non è
nuovo a campagne di «linciag-
gio» come dimostrano i «falsi
scandali»diTelekomSerbia,Mi-
trokhin, Sme e Italtel. «Ogni
volta il castello di carte false è
miseramente crollato, senza
che peraltro mai il Giornale e il
suo direttore abbiano sentito il
doveremoraledi chiederescusa
alle persone denigrate».
EViscosi sentetraquestenono-
stantegli siaarrivata lasolidarie-
tà di tutta la maggioranza a par-
tire dal ministro Padoa-Schiop-
pa, che lo ha chiamato «galan-
tuomo», e da Prodi che ha defi-
nito il tutto «propaganda».

Sono stati assolti perché il fatto non sussiste,
i quattro ucraini arrestati nell’ottobre del 2005 a
Mosciano Sant’Angelo (Teramo) dalla polizia
perchéviaggiavanosu unfurgone che trasporta-
vaduegranatedaguerradestinateaunpresunto
attentato all’allora presidente della Commissio-
ne Mitrokhin, Paolo Guzzanti. I quattro furono

arrestati su segnalazionedell’exconsulente della
CommissioneMarioScaramellacheavevaparla-
todiquel furgoneconabordoarminonconven-
zionali destinate a un attentato contro lui stesso
oGuzzanti. La sua fonte sarebbestata l’ex colon-
nello delle Fsb Alexander Litvinenko, ucciso poi
dauncocktail radioattivoabase dipolonio 210.

Padoa-Schioppa

«Visco è persona che
ha eminenti capacità
di unire dottrina e politica
ma soprattutto ha una rara
tempra di galantuomo»

Con le stesse
certezze
quattro anni fa
sempre Il
Giornale aveva
trovato i
protagonisti
del più grande
scandalo dei
tempi moderni,
l’affaire
Telekom
Serbia. Caso
archiviato

Ieri in prima pagina il grande annuncio. Con i verbali che
inchioderebbero il viceministro Vincenzo Visco che avrebbe
chiesto di spostare un finanziere che indagava sulla scalata alla Bnl

Il Giornale ieri e ai tempi di Telekom Serbia

Prodi

«Abbiamo già risposto
con estrema chiarezza
in Parlamento
nel luglio scorso
Si tratta di propaganda»

Fassino

«Vergognoso linciaggio
contro Visco, sulla cui
competenza, onestà e rigore
istituzionale nessuno davvero
può avere il minimo dubbio»

La Rai compra il video Bbc per Anno Zero
Non andrà in onda domani, Santoro farà più approfondimenti. La Cei: non vogliamo censure. Vespa: mi tagliano

Il viceministro dell'Economia Vincenzo Visco Foto Ansa

Ecco alcuni stralci tratti dalla tra-
smissione della Bbc «Crimini ses-
suali e il Vaticano. Sex crimes and
the Vatican».
Kenyon (speaker) -Quandosiven-
ne a conoscenza di quello che succe-
deva a Fern, le autorità ecclesiasti-
che locali, in ossequio alle direttive
segrete della Chiesa cattolica, mise-
ro tutto a tacere. Responsabile di
quella imposizione fu il Cardinale
Ratzinger, attualmente Papa Bene-
dettoXVI.Quattroanni faPadreSe-
anFortunesi trovòalcentrodiun’in-
chiesta a largo raggio sugli abusi del
clero sui minorenni. Lo scandalo
vennefuori quandosiparlòdiundo-
cumentosegretodelVaticanocheco-
priva gli stupratori e le vittime degli
abusi. Colm o’ German, violentato
da Padre Fortune quando aveva
quattordici anni, è tornato a Fern

per dimenticare quegli eventi.
Colm - Ogni domenica mattina,
dopo aver abusato di me, Padre For-
tunemi lasciavanel suo letto e scen-
deva a dire la sua prima messa. Poi
tornava ad abusare di me. In segui-
to andavamo a far colazione insie-
me, dopodiché presenziavo alla sua
seconda messa.
Kenyon (al pubblico) - La Chiesa
locale sapeva che Padre Fortune era
un pedofilo, ma invece di informare
la polizia cominciò a trasferirlo da
una parrocchia all’altra. Quando
esplose lo scandalo, siammazzòpri-
ma del processo. Indagando su chi
lo aveva aiutato a nascondere le sue
malefatte, Colm riuscì a scoprire
che era stato il più vecchio esponen-
te della diocesi, l’arcivescovo Bren-
dan Comiskey.
Mac Donald - Comiskey, sei sta-

to tu ad aiutare Padre Fortune ad
abusare dei suoi ragazzi?
Comiskey -Quandovenniacono-
scenzadel fatto, lo cacciaidallapar-
rocchia e lo indussi ad andare da
uno psicoanalista.
Mac Donald - Dopo che erano
trascorsi sei anni? Perché non lo hai
fermato prima?... (al pubblico) Co-
miskey si dimise. Dopo le suedimis-
sioni ci furono tante altre storie di
abusi.AdessoColmdirigeunaasso-
ciazione irlandese che si occupa del-
le vittime, ha ottenuto l’apertura di
un’inchiestagovernativaehascoper-
toche lacoperturadelleviolenzeave-
va coinvolti diversi preti.
Kenyon (al pubblico) - Nel corso
delle indagini Colm si convinse che
il documento segreto, conosciuto co-
me Crimen Sollicitationis, era stato
utilizzato per mettere a tacere le ac-

cuse di abusi. La linea seguita dal
Vaticano è che i crimini sessuali
commessi dal clero vanno giudicati
seguendo esclusivamente il diritto
canonico.
Romley - Supponevamocheci fos-
sero archivi segreti ai quali attingere
inqualsiasi circostanza,macidisse-
ro che il Nunzio aveva ordinato di
non consentire l’accesso a informa-
zioni di tipo criminale, perché erano
state sottoposteaunaspecialeprote-
zione. La Chiesa non vuole ricono-
scere che il problema è serio perché
nonvuol consentirealleautoritàcivi-
li di porre un freno agli abusi dei
suoi preti. Ci contrastavano passo
passo, realizzando una vera e pro-
pria tattica ostruzionistica.
Kenyon - La sua battaglia più du-
ra fu quella contro Padre Henn e al-
tri due preti, che andarono all’estero

per sfuggire ai persecutori america-
ni.
Colm - Sapevo che questi preti ave-
vano fatto voto di obbedienza a Ro-
ma. Allora decisi di mandare una
lettera in Vaticano, per chiedere, do-
po che le accuse formali erano state
avanzate, che costringessero i preti
incriminati a eseguire i loro ordini,
tornare in patria e consegnarsi, per
consentire alla giustizia di seguire il
suo corso, ma restai molto deluso.
Avevo scritto al cardinale Sodano, il
segretario di Stato, per chiedergli se
poteva ordinare a questi preti di tor-
nare in patria, ma mi rimandavano
laposta indietro con il pretesto che il
destinatario si era rifiutato di accet-
tarla. Non aprivano nemmeno la
busta. Una Chiesa con l’autorità
morale per fare quello che è giusto è
venuta meno al dovere di impedire

l’abuso sui bambini. Eppure aveva
avuto una reale opportunità di di-
chiarare al mondo che si sentiva re-
sponsabiledellaprotezionedeibam-
bini.E invecenonrispondevaneppu-
re.
Kenyon - Padre Henn, il prete che
con la scusa di portare in piscina Ri-
ck Rivezo finì per abusare di lui,
adesso è ricercato per 13 accuse per
molestie avanzate da un gran giurì
negli Stati Uniti. Ma non è più là. È
al sicuro in Vaticano e si oppone al-
l’estradizione dal quartiere generale
del suo ordine religioso, i Salvatoria-
ni. Il Vaticano non l’ha costretto a
tornare in America ad affrontare il
processo.
Colm - La cosa più straordinaria è
che Padre Henn non è solo. Un gior-
nale americano ha scoperto che
c’erano più di 7 preti americani, ac-

cusati di abusi sessuali sui minori,
chevivonoconil sostegnodellaChie-
sa, dentro e fuori del Vaticano.
Kenyon - Può darsi che il Vatica-
no conservi le prove di altri preti che
abusanodei minori inogni parte del
mondo,ma, invece cheallacoopera-
zione e alla trasparenza, le direttive
della Chiesa mirano all’ostruzioni-
smo e alla copertura. C’è un uomo
peròcheha ilpoteredi cambiare tut-
to.
Doyle - Il cardinale Ratzinger, che
adesso è il Papa, potrebbe dire "que-
sta è la politica di tutta la Chiesa.
Cooperazione piena ovunque con le
autorità civili e isolamento e dimis-
sioni dei preti dichiarati colpevoli.
Completa apertura e trasparenza
dellesituazioni finanziarie.Elimina-
zione degli ostacoli ai processi".
(a cura di Marco Dolcetta)

«Non c’è stata
nessuna
pressione
indebita
di nessun tipo»

LI DENUNCIÒ SCARAMELLA
Nessuno preparava attentati per Guzzanti. Assolti i quattro ucraini

OGGI

HANNO DETTO

Prodi rinnova
la fiducia e parla
di propaganda
Il viceministro: ordinaria
amministrazione

«Il Giornale» attacca
Visco. Per Fassino
«è un linciaggio»
Le accuse, uguali a quelle di un anno fa: voleva
rimuovere 4 finanzieri che indagavano su Bnl-Unipol

IL DOCUMENTO «Dopo aver abusato di me, ogni mattina padre Fortune mi lasciava per celebrare messa. Poi tornava ad abusare di me». Dal documento della Bbc

«Così il Vaticano ha coperto e poi protetto i preti pedofili». Le testimonianze in video

Michele Santoro Foto Ansa
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